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PANDEMIA, GLI ALTARINI DIETRO LA LINEA DURA

TUTTI GLI AFFARI DI BRUNETTA
CON I DISPOSITIVI ANTI-COVID
Archiviata la corruzione, dalle carte emerge come un gruppo interno ai ministeri manovrasse per imporre
filtri nasali ai bimbi dai 6 anni. A gestire i «tappi» era un’azienda legata al socio di fatto dell’ex azzurro

Il ceo di Pfizer dice agli azionisti: a settembre ci rifaremo grazie ai contagi
A N T I - CATAST RO F I S M O

L’ALLARME
PERENNE
È UN METODO
DI GOVERNO

PICHETTO FRATIN

Scusi ministro,
è proprio sicuro
di ricevere
gli ecovandali?

LA RETROMARCIA

Dopo i disastri
delle idee woke,
anche il green
brucia miliardi

Altro che «tagli al Pnrr»
La Meloni gli ha fatto
solo un bagno di realtà
I piani di Conte e Draghi erano impossibili causa crisi energetica
e inflazione. E ciò che è uscito dal Recovery sarà finanziato meglio

ENNESIMA GRANA VERSO LE PRIMARIE REPUBBLICANE

Cosa c’è (davvero) nella nuova accusa
E perché può essere un assist a Trump

di ALESSANDRO RICO

n Dal flop della
Bud light al gu-
sto arcobaleno,
al buco miliar-
dario delle auto
elettriche Ford.

L’utopia verde continua a es-
sere soverchiata dalla realtà.
Proprio come quella woke.

a pagina 10

LA RIFORMA DEL REDDITO DI CITTADINANZA

Minacce al premier sul sussidio
E Giuseppi: «“Divanisti” siete voi»
di MAURO BAZZUCCHI

n Proteste e minacce con-
tro il governo («Meloni a te-
sta in giù») dopo l’avvio -
deciso mesi fa - della rifor-
ma del reddito di cittadi-
nanza. L’ex premier Giu-
seppe Conte non solo non
trova parole di condanna

per i toni accesi di certo
malcontento, ma sembra
quasi soffiare nuovamente
sul fuoco: «Avete chiamato
“d iva n i s t i” i percettori del
sussidio, ma i veri “d iva n i -
s i” siete voi, ha detto rivolto
alle forze di maggioranza a
sostegno dell’e s e c ut ivo.

a pagina 13

di GIUSEPPE LITURRI

n «Ripetete una
b u g i a ,  c e nt o,
mille, un milio-
ne di volte e di-
venterà una ve-
rità». Dobbiamo

fare ricorso a questa frase at-
tribuita al gerarca nazista Jo-
seph Goebbels per descrive-
re il dibattito - definito «sur-
reale» dal ministro Raffaele
Fitto martedì alla Camera - in
corso sulla revisione del
Pnrr. Aggettivo quanto mai
corretto perché (...)

segue a pagina 13

C’È MALATO E MALATO

Se avevi il virus
era colpa tua
Ma l’ecoansia
diventa merito
di BONI CASTELLANE

n Prat ica m e nte
tutti gli incubi
nei quali ci pos-
siamo imbattere
oggi sono nati
con la Rivoluzio-

ne francese, il grande motore
a vapore della modernità.
Anche l’attenzione per le cu-
re di Stato, per l’o rga n i z za -
zione della professione me-
dica, per l’uniformità delle
terapie, per l’o m o l oga z io n e
dei medicinali, nacque allo-
ra. La grande idea che moti-
vava i rivoluzionari era la so-
stituzione del clero con i me-
dici e la ridefinizione dei ma-
li dell’anima con i mali del
corpo. Una vita sana avrebbe
eliminato ogni malattia ed
eliminando ogni malattia sa-
rebbero scomparsi tutti i
«problemi spirituali» che
non erano affatto, come dice-
vano i preti, attinenti (...)

segue alle pagine 8 e 9

di GIACOMO AMADORI

n A inguaiare l’ex ministro
per la Pubblica amministra-
zione Renato Brunetta, inda-
gato per finanziamento ille-
cito e falso dalla Procura di
Roma, sono stati due tappi.
Non intesi come persone di
bassa statura, ma due piccoli
filtri da infilare nel naso co-
me dispositivo di protezione
anti Covid. Essì, perché an-
che se nessun giornale se ne
era mai accorto, per due anni
i magistrati hanno indagato
su l l ’attività imprenditoriale

(a un certo punto, a giudizio
del Tribunale dei ministri,
«occulta») dell’ex membro
del governo, interessato a
piazzare i tappi del «socio di
fatto», brevettati nella prima
versione nel 2013 e battezzati
«Sanispira», nelle scuole ita-
liane, con un fatturato previ-
sto di 650 milioni di euro «a
carico dello Stato» e 7 milioni
di filtri da distribuire ogni
giorno. È un curioso con-
trappasso per Brunetta (...)

segue a pagina 2

di FRANCESCO BORGONOVO

n Pare che il ri-
s c a  l d a m e  n t o
g l obale  abbia
fatto sciogliere il
cuore di panna
del ministro del-

l’Ambiente, Gilberto Pichet-
to Fratin, come hanno mo-
strato al mondo intero (...)

segue a pagina 9

di MAURIZIO BELPIETRO

n B j o r n  L o m-
borg è un am-
bientalista scet-
tico: non nega
che sia in atto un
c a m b i  a m e nto

climatico e nemmeno che
l’uomo abbia qualche re-
sponsabilità nel riscalda-
mento globale, ma è convinto
che le catastrofi prefigurate
da giornali e tv siano in gran
parte esagerazioni. Da anni
si occupa di questi temi e ha
scritto anche diversi libri
che hanno scosso (...)

segue a pagina 7

di STEFANO GRAZIOSI

n Che la corsa
elettorale di Do-
nald Trump sia
disseminata di
ostacoli giudi-
ziari, non è un

mistero. È, tuttavia, da dimo-
strare che tali tegole stiano
indebolendo l’ex presidente
dal punto di vista politico.
Anche perché non è che il
dipartimento (...)

a pagina 15

BOMBA SULL’AMERICA (E NON SOLO)

TOBIA DE STEFANO
a pagina 14

Per Biden c’è
il downgrade
del debito Usa:
guai pure per noi

«Spiate abusive»
ai danni di Crosetto:
finanziere indagato

GIACOMO AMADORI a pagina 5

AMENDOLARA e TO N Q U É D E C
alle pagine 2 e 3
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Le catastrofi sono una scusa per fregarci
L’esperto danese Bjorn Lomborg, pur non essendo un negazionista, dati alla mano demolisce gli allarmismi sul pianeta in fiamme
e gli eventi meteo estremi. Avanzando un sospetto: martellarci con messaggi spaventosi serve a imporci misure che ci impoveriranno

ZDISSENSO VIETATO

I roghi partono dalle auto elettriche
Armatori e assicurazioni in rivolta
L’ultimo episodio pochi giorni fa: «Impossibile gestire la combustione delle batterie»
di ALESSANDRO DA ROLD

n Il terrore corre sul filo, anzi
via nave. Mentre l’Unione eu-
ropea non sembra voler torna-
re indietro dalla decisione di
vietare dal 2035 la costruzione
di veicoli a benzina e diesel, in
tutto il mondo monta una po-
lemica che potrebbe mettere a
repentaglio il commercio di
auto elettriche o ibride nei
prossimi anni. Il disastro sulla
Fremantle Highway, la nave
cargo andata a fuoco il 25 lu-
glio al largo delle coste olande-
si, con a bordo 4.000 veicoli di
cui 500 a batteria, ha riaperto
una riflessione a livello globa-
le sul trasporto di questo tipo
di auto, un rischio molto serio
sia per la sicurezza degli equi-
paggi sia per la tutela dell’am -
bie nte.

La zona dove è andata a fuo-
co l’imbarcazione è vicina alle
isole Wadden, area patrimo-

nio mondiale dell’Unesco. Già
lo scorso anno, il caso della Fe-
licity Ace, altra nave cargo an-
data a fuoco e affondata al lar-
go delle Azzorre, aveva solle-
vato la questione. Un’interro -
gazione parlamentare dell’eu -
rodeputato tedesco M arku s
Buch h ei t , che chiedeva il ban-
do di auto elettriche, ibride e a
idrogeno dalle navi, era stata
bocciata dall’Ue. Anche que-
sta volta la Guardia costiera
olandese si è mossa con caute-
la. Ma la radio olandese Rtl ha
pubblicato una registrazione
in cui si sente un soccorritore
dire: «L’incendio è scoppiato
nella batteria di un’auto elet-
tr ic a » .

Dopo l’inabissamento della
Feliciy (a 10.000 metri e che
non permetterà facilmente di
capire le cause), la norvegese
Havila Krystruten - che tra-
sporta passeggeri e merci - ha
deciso di porre il divieto sul

trasporto di veicoli a elettrici-
tà. Secondo l’a m m i n i s trato re
delegato della società, Be nt
Mar tini, un incendio di veicoli
«che vanno a benzina può es-
sere gestito dai sistemi e dal-
l’equipaggio a bordo», mentre
per quelli causati da auto elet-
triche ha bisogno di un aiuto
esterno; quindi, è un rischio
per il personale sulla nave.

Uno dei principali pericoli
delle batterie agli ioni di litio è
termico. È un incendio com-
pletamente diverso da quelli
classici: si verifica una reazio-
ne a catena e l’intera batteria
si accende. Sono reazioni chi-
miche che è impossibile soffo-
care con schiuma o acqua. E i
casi aumentano. Nel giugno
del 2015, la Courage ha subito
un incendio nella stiva duran-
te un viaggio dalla Germania
al Regno Unito. Il 24 febbraio
2017, è stata la volta della Ho-
nor, in rotta da Southampton,

in Inghilterra, a Baltimora, nel
Maryland: anche qui un moto-
rino di avviamento avrebbe
causato il cortocircuito. Sulla
Grimaldi Grande Europa è
scoppiato un incendio il 15
maggio 2019. Grimaldi aveva
emesso un comunicato stam-
pa in cui chiedeva maggiori
controlli sulle batterie delle
auto. La Höegh Xiamen di Gri-
maldi ha preso fuoco a Jac-
ksonville, in Florida, il 4 giu-
gno 2020. Nove vigili del fuoco
sono rimasti feriti durante
l’intervento e l’incendio ha ri-
chiesto più di una settimana
per essere spento.

La compagnia di assicura-
zioni Allianz ha affrontato la
questione nel suo consueto re-
port annuale, firmato dal ca-
pitano Rahul Khanna, respon-
sabile globale della consulen-
za marittima. I risarcimenti
per incidenti di questo tipo so-
no milionari. E le assicurazio-

ni devono valutare come tute-
larsi. Alla base del rapporto c’è
una considerazione semplice.
La corsa alla decarbonizzazio-
ne sta portando a un incre-
mento di merci alimentate a
batteria, tra cui appunto auto-
mobili. Negli ultimi 5 anni so-
no state 64 le navi distrutte
dalle fiamme. E nel 2022 sono
stati segnalati 209 incendi di
navi, il numero più alto in un
decennio e il 17% in più rispet-
to al 2021. Il mercato globale
delle batterie agli ioni di litio
dovrebbe crescere di oltre il
30% annuo dal 2022 al 2030,
secondo McKinsey. Quasi il

10% delle vendite globali di au-
to è stato elettrico nel 2021,
quattro volte la quota di mer-
cato nel 2019. La maggior par-
te delle navi non dispone di
u n’adeguata protezione an-
tincendio. Randall Lund, di
Allianz global vorporate, so-
stiene che «l’esplosione della
domanda di queste batterie
sta inondando il mercato di
nuovi produttori, sollevando
domande sulla qualità. Abbia-
mo visto molti incendi in cui la
causa era dovuta al malfunzio-
namento o batterie danneg-
g i ate » .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

INCIDENTE La Fremantle Highway a fuoco al largo dell’Olanda [ A n sa ]

Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) la comunità scientifica. Al-
cuni lo hanno attaccato, altri
lo hanno difeso. Certo, per chi
è disposto a credere che il
mondo stia andando a fuoco e
che ci siano pochi anni di tem-
po per salvarlo, dopo di che
l’intera umanità si estinguerà,
le sue tesi e i dati che porta
scrivendone con molta sem-
plicità sono un bel problema,
perché smontano la narrazio-
ne dell’e m e rge n za .

Due giorni fa L o m b o rg , che
ha diretto l’istituto di valuta-
zione ambientale del governo
danese, ha scritto un articolo
sul Wall Street Journal d ove
numeri alla mano ha demolito
l’apocalisse climatica. Pren-
dendo spunto da un’i n c h ie s ta
del New York Times sulle deva-
stazioni causate dagli incendi
scoppiati in numerosi angoli
del pianeta, L o m b o rg ha volu-
to appurare se davvero il mon-
do rischiasse di finire al rogo a

causa del surriscaldamento.
Beh, la risposta è no. Le carto-
line dall’inferno raccontate da
alcuni giornali sono soltanto
una suggestione. Come fa
L o m b o rg a esserne sicuro? Si
è semplicemente andato a leg-
gere i rapporti del Global wil-
dfire information system, che
monitora gli incendi registrati
in tutto il mondo. Il risultato lo
ha riportato nel suo articolo: è
vero che in America sono an-
date perdute importanti aree,
ma gran parte del resto del
globo ha visto andare in fumo

meno boschi degli anni prece-
denti. A livello globale, ha
spiegato sulle pagine della
Bibbia finanziaria americana,
i rapporti dell’istituto hanno
mostrato che tra il 2012 e il
2022 le aree bruciate si sono
ridotte, con conseguenti livelli
più bassi di inquinamento da
fumo nell’aria. Infatti, mentre
i giornali lanciavano allarmi
per gli incendi in Australia,
con titoli tipo Apocalipse now,
i dati satellitari mostravano
che le fiamme hanno divorato
una porzione di territorio in

due Stati, negli altri la situa-
zione era in controtendenza
rispetto ai periodi precedenti.
Scrive L o m b o rg : il World wil-
dlife fund ha messo l’ac c e nto
sui moltissimi animali morti
tra le fiamme in Australia,
senza però dire che quell’an -
no si è registrato il minimo
storico di vittime rispetto agli
anni precedenti. Insomma, il
mondo non sta andando a fuo-
co e pensare che per ridurre
gli incendi l’unica soluzione
consista nell’accelerare le po-
litiche climatiche è, secondo

l’ambientalista scettico, im-
barazzante perché - ne abbia-
mo avuto prova anche di re-
cente in Italia - la maggior par-
te dei roghi è dovuta alla catti-
va gestione del territorio. Lo
scorso anno, spiega L o m b o rg ,
in America ci sono stati meno
incendi di quanti ce ne fossero
negli anni Trenta e probabil-
mente solo un decimo di quelli
registrati nel XX secolo.

Lo stesso discorso, secondo
il contestatore degli allarmi
sul clima può essere esteso
agli uragani, il cui numero dal

1980 a oggi ha registrato una
leggera cifra al ribasso. E le
stesse considerazioni si po-
trebbero fare per alcune spe-
cie fino a ieri date in estinzio-
ne, come gli orsi polari, che
invece di sparire, nell’ultimo
mezzo secolo sono più popo-
losi che mai.

Perché dunque tanto allar-
mismo se i dati dicono qual-
che cosa che non fa certo pen-
sare a un’emergenza? L o m-
b o rg non ha dubbi: siccome la
maggior parte degli abitanti
della Terra non è disposta a

sostenere le costosissime po-
litiche climatiche proposte da
attivisti e politici verdi, biso-
gna convincere le persone ad
adeguarsi ai cambiamenti
usando la paura. «I titoli surri-
scaldati sull’Armageddon cli-
matico sono un tentativo di
spaventarci per sostenere co-
munque le misure che si vo-
gliono imporre».

Vi sembra che la sua visione
sia eccessiva, in quanto pre-
suppone l’esistenza di un
Grande vecchio che ispira una
campagna per indurci a fare
qualche cosa che non inten-
diamo realizzare a causa dei
costi eccessivi? Beh, io non
credo ai complotti e neppure
alla teoria del Grande vecchio
che ispira ogni cosa, il terrori-
smo, come la pandemia o l’e-
mergenza climatica. Però è
pur vero che il mondo, così co-
me è popolato da grandi fessi
che si bevono ogni frottola, è
animato da tanti piccoli vec-
chi che si ritengono superiori
alla massa e vogliono costrin-
gere le persone ad adeguarsi

alle loro direttive. Non so a voi,
ma a me è venuta in mente
l’intervista di pochi giorni fa a
Giuliano Amato, un uomo per
tutte le stagioni. Che cosa con-
fidava l’ex premier ed ex tutto,
sulla scena politica da cin-
qu ant’anni? Che bisognava
costringere gli italiani, anzi gli
europei, ad accettare le diret-
tive dell’Europa in materia di
transizione ambientale, pena
l’estinzione del pianeta. Ecco
chi ispira e perché i titoli dei
giornali e dei tg.
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In realtà, le aree
della Terra bruciate
si sono ridotte
negli ultimi anni

È un complotto? No,
però un’élite ci vuole
obbligare a piegarci
a tutte le sue direttive
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